LA 2^ GUERRA MONDIALE

Riassunto puntate precedenti:
Prima fase: 1939-1941: le potenze dell’Asse sembrano vincere su tutta la linea senza possibilità per nessuno di fermarle. Strategia della “guerra-lampo”

- Settembre 1939: Polonia
- Maggio 1940: Danimarca, Norvegia, Belgio, Olanda, Francia.
Da sottolineare la divisione dei territori in zone sottomesse al governo diretto tedesco o in governi collaborazionisti (per la Francia, la repubblica di Vichy e territorio sottomesso).

Operazione “Leone marino”(giugno): tentativo di pace con gli inglesi che fallisce e campagna di bombardamenti sulle città inglesi. Prima sconfitta tedesca ottenuta anche grazie a un’invenzione tecnologica che risulta fondamentale: il radar.

Italia inabile alla guerra ma entra con la convinzione che Hitler abbia già vinto.

-10 giugno 1940: Francia, Albania, Grecia. Guerra parallela fallita perché i successi sono dovuti all’intervento nazista. Hitler invade la penisola balcanica. 

- apertura del fronte africano. Si combatterà dal 1940 al 1943. La svolta è con la battaglia di El Alamein vinta dagli Alleati.

MATERIALE NUOVO

Fatti fondamentali: 

1. Invasione dell’U.R.S.S nel giugno del 1941 (Operazione Barbarossa). Anche se Stalin è assolutamente impreparato all’aggressione e quindi incapace di affrontare nell’immediato la potenza tedesca sia per qualità di armamenti sia per mancanza di ufficiali in grandissima parte eliminati con “purghe” di regime, l’Urss ha dalla sua parte un clima assolutamente impraticabile per gli eserciti stranieri, un territorio immenso che rendeva difficile gli approvvigionamenti, una popolazione abituata al sacrificio per la collettività.

Le direzioni dell’attacco sono 3: Leningrado a nord, Mosca, Stalingrado a sud.

LENINGRADO: i tedeschi ci arrivano in prossimità dell’inverno e assediano la città per 2 anni senza riuscire a prenderla merito dello spirito di sacrificio di tutti i cittadini, di ogni età e sesso.

MOSCA: non ci arriveranno mai, a causa dell’inverno e della strenua difesa dell’esercito.

STALINGRADO: si combatte una guerriglia all’ultimo sangue in una città priva di cibo e risorse. Il contrattacco costringe i tedeschi e i loro alleati al ritiro e alla loro prima resa. La colpa del tracollo è di Hitler che non ordina la ritirata quando la situazione si fa insostenibile e sacrifica alla sua testardaggine 600 mila tedeschi. E’ la più sanguinosa sconfitta mai subita dalle armi tedesche.


Alla campagna partecipa anche un forte contingente italiano: pochissimi torneranno a casa.


I sovietici passano al contrattacco e non si fermeranno che a Berlino nel 1945.

2 : l’invasione dell’Urss dà inizio allo sterminio degli ebrei per mezzo della fucilazione, prima,  e delle camere a gas, poi.

3. Entrata in guerra degli U.S.A.

Riguardo la guerra europea, l’opinione pubblica americana si divide in due blocchi: uno che sostiene la teoria dell’isolazionismo, l’altro che preme per l’intervento a fianco della Gran Bretagna.

La svolta avviene il 7 dicembre 1941 quando il Giappone attacca senza preavviso né dichiarazione di guerra la flotta americana ancorata nella rada di Pearl Harbor e provoca circa 2.000 vittime con ingentissimi danni alle strutture. Si apre il fronte del Pacifico che vede fronteggiarsi USA e Giappone che si contendono un’isola del Pacifico dopo l’altra su un fronte vastissimo.

Nel 1945 il Giappone è alle corde: perduta ormai ogni speranza affonda le navi con l’opera dei kamikaze (vento divino), piloti-bomba che si schiantano con i loro velivoli senza curarsi dei bombardamenti americani sulle città.

Il 6 e il 9 agosto 1945, il presidente Harry Truman ordina di sganciare sulle città di Hiroshima e Nagasaki due bombe atomiche. Il 2 settembre 1945 l’imperatore si arrende.

4. Sbarco in Normandia e sconfitta del Nazismo

Churchill, Stalin e Roosvelt ritengono necessario intervenire in Europa direttamente contro Hitler aprendo un fronte occidentale.

Il 6 giugno 1944 avviene il D-Day, ossia lo sbarco in Normandia guidato dal generale Dwight  Eisenhower che sbaraglia le truppe tedesche e libera il Belgio e la Francia, riconsegnandola a De Grulle che si è sempre considerato il rappresentante del governo democratico in esilio, in opposizione a Petain e alla repubblica di Vichy. La Germania è stretta nella morsa de USA, Francia e Gran Bretagna a ovest e Urss a est.

Hitler non si arrende e sopravvive a un attentato di alcuni suoi generali. Da qui l’ordine di tenere in ostaggio le famiglie degli ufficiali per garantire la loro fedeltà. E’ obligato a ordinare la prescrizione alla leva dei quattordicenni. La Germania è bombardata a tappeto senza pietà. 

Il 30 aprile Hitler, nascosto nel suo burker a Berlino, si suicida (pare…) con l’amante e tutta la famiglia Goebbels. Il suo corpo non è stato ritrovato.

Il 7 maggio la Germania firma la resa senza condizioni.

5. Dall’Africa allo sbarco in Sicilia  

Dal 1942 le principali città d’Italia sono oggetto di bombardamenti alleati che provocano incertezza nella popolazione. Nel 1943 iniziano scioperi nelle città del nord. Gli industriali danno inizio a frenetiche trattative con il Gran consiglio del fascismo e i consiglieri del re per allontanare Mussolini dal governo e sganciarsi dalla Germania.

· Luglio 1943: gli Alleati sbarcano in Sicilia previ accordi con la Mafia

· 25 luglio 1943: il re e il Gran Consiglio del fascismo chiedono le dimissioni di Mussolini che viene arrestato e detenuto in una fortezza sul Gran Sasso

· il nuovo governo è affidato al generale Badoglio che reprime con estrema violenza le manifestazioni popolari che si svolgono in tutta Italia: la popolazione crede che la guerra sia finita

· il governo Badoglio apre trattative segrete con gli alleati. Il 3 settembre firma l’armistizio e dichiara guerra alla Germania. Lo rende pubblico attraverso la radio l’8 settembre 1943. Il re e il governo scappano a Brindisi sotto la protezione degli Alleati senza curarsi della popolazione. L’esercito è allo sbando: i soldati che stanno combattendo a fianco dei tedeschi se li trovano nemici. Mancano ordini precisi. Alcuni non sono nemmeno avvertiti del cambio di alleanza. Alcuni si danno alla fuga, altri vengono fucilati, arrestati e deportati nei campi di concentramento più duri.

· Inizia la deportazione ad Auschwitz degli ebrei italiani a partire dalla retata al ghetto di Roma (16 ottobre 1943) per poi proseguire su tutto il territorio nazionale. Ne moriranno 8.000.

· L’Italia è spaccata a metà: a sud, fino a Cassino, è governata dal re sotto il controllo alleato, al centro nord è occupata dalle SS che disarmano le truppe presenti e occupano il nostro territorio. 

· 12 settembre: Hitler fa liberare Mussolini e lo mette a capo di un governo collaborazionista con capitale a Salò: nasce la Repubblica Sociale Italiana o Repubblica di Salò. Il Duce può contare sui giovani che sono cresciuti nella fede fascista e che combattono con convinzione e senza scrupoli.

· Nel centro-Nord e in generale in tutti i territori occupati dai tedeschi nasce il movimento della RESISTENZA. E’ un movimento di civili di ogni estrazione sociale, età, sesso, località che, animato da sentimenti antifascisti, si organizza per compiere azioni di disturbo, sabotaggio, rallentamento, opposizione agli occupanti. Ne fanno parte i PARTIGIANI. I vari gruppi di partigiani vivono in genere in luoghi difficili da raggiungere e anche le comunicazioni tra gruppi sono difficoltose: tenere i contatti è compito delle STAFFETTE, donne o bambini che portano documenti, cibo, armi a chi combatte. I tedeschi decretano che per ogni tedesco ucciso si effettuerà una rappresaglia tra i civili in rapporto di 10 a 1. Per stanare i partigiani si procede ai RASTRELLAMENTI: di notte, con luci fotoelettriche, si procede alla raccolta di uomini e donne che possono essere implicati nella resistenza. La Resistenza è un movimento estremamente complesso: i vari gruppi sono animati da idee politiche estremamente differenti tra cui le principali erano: le brigate comuniste, quelle di ispirazione cattolica, quelle liberali, quelle socialiste. I gruppi partigiani erano coordinati dal Comitato di Liberazione nazionale (CNL). L’azione dei partigiani fu di primaria importanza nella guerra di liberazione: non solo creava tensione e insicurezza ai tedeschi ma anche agiva contro di loro fino a liberare prima degli Alleati città o intere zone del Paese. Tuttavia il loro ruolo non fu mai riconosciuto ufficialmente dagli Alleati come invece accadde in Francia o Jugoslavia.  Il costo in vite umane tra la popolazione civile fu altissimo (la guerra civile provocò 70 mila morti) 

· 1944: gli Alleati risalgono la penisola. Le città insorgono e vengono liberate. Il 25 aprile 1945 il CNL proclama l’insurrezione generale. E’ oggi la nostra festa della liberazione.

· Mussolini cerca di fuggire in Svizzera ma viene intercettato e fucilato il 28 aprile dai partigiani.

· Febbraio-maggio 1945: a guerra finita si verificano i massacri delle FOIBE. Sono delle fosse naturali tipiche dell’altopiano del Carso a volte piene d’acqua. I partigiani jugoslavi e comunisti di Tito, presi da odio verso gli Italiani che governavano la città di Fiume e avevano attuato una politica persecutoria verso le popolazioni slave durante il fascismo, massacrarono migliaia di italiani (da 5  a 10 mila persone) torturandoli e gettandoli dentro alle foibe.

· In Italia il governo e la famiglia reale si propongono due obiettivi: elaborare una nuova Costituzione e sottoporre alla cittadinanza il quesito relativo alla forma di governo. Nel 1946 con referendum popolare nel quale per la prima volta votano le donne, il popolo italiano sceglie la repubblica (54 % contro 45 %).  Nello stesso anno si costituisce un’Assemblea Nazionale Costituente formata da rappresentanti di tutte le forze politiche che hanno lottato contro il fascismo con il compito di elaborare la nuova costituzione democratica che entra in vigore il 1 gennaio 1948.
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